
LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

Assemblea del C.C.C., la struttura centrale del sistema Lega delle Costruzioni 

Una «rete» per il mercato 
Ottimo il bilancio '90 

La Manutencoop a vele spiegate 
fàV II 1990 si è chiuso con un bilancio lusinghiero per la Manu
tencoop, impresa bolognese nota soprattutto per l'attività nel set
tore dell'Igiene e pulizie. Il fatturato globale é passato dai 48,441 
miliardi del 1989 ai 71,473 miliardi dello scorso anno, con una 
crescita del 42 percento. E per II 1991,le prospettive sono più che 
rosee: Il giro d'aliar! dovrebbe superare agevolmente i cento mi
liardi. 

Il •boom» di Manutencoop è stato determinato da una sempre 
clù accentuata diversificazione: la vecchia attiviti nel settore del
io pulizie si è alllnata e specializzata; si è fortemente accentuilo 
l'impegno nel settore delle costruzioni, con un particolare svilup
po nella ristrutturazione e nel restauro: si e consolidala l'attività 
nel campo dell'energia, con l'organizzazione di servizi per 11 con
trollo, la manutenzione e 11 miglioramento degli impianti. Le 
esperienze maturate in diversi settori hanno portato la Manuten
coop a proponi fra I protagonisti della nuova iniziativa nata ali In
terno del settore delle costruzioni della Lega: la costituzione di Si-
rapai. L'idea è quella di alfronlare globalmente tutti gli aspetti di 
u na costruzione», dalla progettazione, alla realizzazione, uno al
ili gestione diretta. 

Portafoglio Acquisizioni 

Edilter: lavori per 558 miliardi 
! • Nella prossima Assemblea di Bilancio la Cooperativa Edilter 
{•rasenterà ai propri soci 1 risultali dell'esercizio 90 che si chiude 
con un giro d'allah che si attesta Intorno al 200 miliardi ed un uti
le netto che migliora sensibilmente rispetto alle previsioni. Per l'e
sercizio In corso viene programmato il mantenimento di quello 
ritmo di sviluppo con un giro d'affari che raggiungerà i 215 miliar
di con un obiettivo di utile di 2.5 miliardi. 

Un significativo incremento avrà il valore del portafoglio lavori 
che passera dai 477 miliardi di fine '90 al 588 miliardi efi line 'SI. 
Sul mercato Italiano Edilter sta Infatti conquistando spazi sempre 
più rilevanti nel campo delle grandi opere pubbliche, significative 
In tal senso le recenti acquisizioni nei comparti ferroviario (Cen
trale Umbra: 40 miliardi), stradale (Arias Cadore: 18 miliardi), 
teologico (disinquinamento Costa Calabra: 14 miliardi), scola
stico (Scuola Torre Annunziata: 2S miliardi), ecc. Sul mercato 
(alerò importanti acquisizioni In Urss (3 macelli percomplesitvi 
118 miliardi, 1 fabbrica tessile per 24 miliardi), Insieme ai qualifi
cati obiettivi 1991 ancora particolarmente incentrati sull'offerta di 
»pazl chiavi in mano consentiranno a breve un rilancio della pre
senza di Edilter fuori dal conlini nazionali. 

Positivo trend di sviluppo 
Edilcoop raggiunge 
quota 210 miliardi 

KM L"Edllcoop-5S0dipendenll,210mlllardldifatturato-naiice 
nei 1973 dalla unificazione della Cooperativa Comunale Edilizia 
di Crevnlcore, Comunale Edilizia di Sala Bolognese, Esercente Ar
te Muraria di S. Giovanni Penice». 
In questi anni si « allermatacome una delle pio Importanti Impec
ia ballane di Costruzioni, con notevoli capacita produttive e H-
ivanziarte. 
Nel 1989 si è data una configurazione strategica di gruppo, la cui 
immura Imprenditoriale ecomposta da tre distinte società opero-
llvacaposettore: 
• Edilcoop Costruzioni Generali: 
• Vetlmec Stampi & utensili; 
• Eurobuilding Immobiliare & servizi, 

edaunasocletà finanziaria disupporto: 
• Hnecrev Finanziarla & servizi. 
La nuova configurazione del gruppo, la diversificazione delle arri
vila, le sinergie fra le diverse competenze, Il patrimonio di cono
scenza ed esperienza acquisiti, permettono oggi a Edilcoop di 
proporsi come •General Contractor» moderno ed efficiente e 
ijurndl come azienda in grado di risolvere complessivamente I 
problemi con la realizzazione di soluzioni •chiavi in mano». 

• I II 1990 si è chiuso per II Con
sorzio Cooperative Costruzioni, la 
maggiore struttura operativa del 
seriore delle costruzioni della Le
ga, con un bilancio positivo nono
stante i segni di flessione eviden
ziali nel mercato delle opere pub
bliche (meno 6 percento sui ban
di di gara). 

•L'ammoniate delle acquisizio
ni - ha sottolineto il presidente 
Fabio. Carpanelli nella relazione 
all'assemblea di bilancio - si è at
testato lo scorso anno a 2359 mi
liardi, con un Increménto del 6,1 
percento. 

Le regioni di maggior presenza 
del C.CC. sono l'Emilia Romagna 
(688 miliardi), la Campania 
(153) e la Liguria (143). Il 1991 
vedrà significativi interventi in 
Lombardia, Puglia e Sicilia. 

Il piano triennale di acquisizio
ne lavori 1990/92 viene confer
mato In 8000 miliardi, di cui 2650 
a budget 1991. 

Carpanelli, Dell'Illustrare l'attivi
tà del C.C.C, presente con I suoi 
25 uffici In tutte le regioni, ha det
to che <si trarla di una "rete" che 
avanza proposte in tutte le fasi in 
cui si articola la realizzazione de
gli Investimenti pubblici, dalla 
fnogettazlone al reperimento del 
inanziamentl, all'esecuzione e 

alla gestione delle opere». L'as
semblea del C.C.C. è stala chiusa 
con un Intervento del presidente 
dell'Associazione Nazionale Coo
perative di Produzione e Lavoro 
(ANCPL), Franco Buzzi, il quale 
ha sottolineato l'andamento oc
cupazionale del mercato: 'Regi
streremo in Europa nel 1991 una 
brusca frenata. In Italia nel settore 
delle costruzioni rischiamo uno 
sviluppo reale pari a poco più del
lo zero, contro il 2,6 per cento del
lo scorso anno». 

L'Assemblea (erano presenti i 
rappresentanti delle oltre 200 
Cooperative associate), ha Infine 
nominato 133 membri del Consi
glio di Amministrazione. Per I 
E ossimi tre anni sono stati neon-

muti Fabio Carpanelli. presi
dente: Pier Luigi Saporetti. vice
presidente; Giampiero Calcherei e 
Raffaele Meo, consiglieri delegali. 

Al termine dell'assemblea di Bi
lancio abbiamo rivolto a Fabio 
Carpanelli, un manager bologne
se che tri passato ha guidato an
che l'ANCPL, alcune dornende. 

Ecco II testo dell'intervista: ' 
SeramloMctMneennrrollCoa-
greaso della Lega? Le Imprese 
oarteisnaw veramale di p t t 

Non c'è dubbio. Il 33* congresso 
della Lega Nazionale delle Coo
perative ha sancito una linea stra
tegica per un salto Imprenditoria
le delle Cooperative e dei Consor
zi di servizio per navigare nel ma-
r» aperto del mercato e della con
correnza. 

Si e compiuta finalmente, ed in 
modo netto, la scelta di spostare II 
baricentro dell'organizzazione 
cooperativa verso l'Impresa, è 
uscita confermata l'unità tra le 
componenti di pensiero politico 
che animano la Lega, si è Indicata 
la via di una profonda riorganiz
zazione, a tutti I livelli, come la so
la in grado di sostenere la sfida 
che attende la cooperazione sullo 
scenario sociale ed economico 
alla soglia degli anni 2000. 

Energia Cooperativa, 
Logica d'Impresa. 
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Fabio Carpane», presidente del Consorzio Cooperative Costruzioni 

Com'è andato, al di là delle ci
fre, U19907 

Bene! Il 1990è stato II primo anno 
di funzionamento del Consorzio 
Cooperative Costruzioni come 
Consorzio nazionale. CIO ha com
portato l'assunzione del doppio 
ruolo: di assuntore di appalti e di 
coordinatore dell'attività di un 
gruppo di soggetti sempre più 
complesso. I dati ci confortano 
anche se c'è preoccupazione sul 
futuro causa un rallentamento ge
neralizzato del mercato, . 

E 11 mercato, appunto, come al 

(taevoKcndo7 
Si è assistito ad un fortissimo ral
lentamento dell'attivila delle Pub
bliche Amministrazioni, che ha 
portalo ad un volume complessi
vo di gare pari a circa 7000 miliar
di negli ultimi sei mesi dell'anno, 
contro 1 circa 10.000 miliardi del 
primo semestre e l 19.000 dell'e
sercizio 1989. 

Questo fenomeno, di per sé 
preoccupante, appare tanto più 
grave In quanto si sta protraendo 
nei primi tre mesi dell'esercizio 
1991, e influenzerà, pertanto, ne
gativamente I risultati dell'eserci

zio incorso. 
Il 1990 si è caratterizzato quin

di, rispetto al 1 989, come un anno 
di conferma del trend moderata
mente espansivo degli Investi
menti nel settore delle costruzio
ni. 

L'elaborazione dei dati Istat e 
di contabilità dello Stato indica In 
circa 118.000 miliardi gli investi
menti effettuati in costruzioni nel 
1990, con un Incremento del 2,5 
per cento rispetto al 1989 (l'incre
mento registrato nell'annualità 
precedente era del 3,6 per cen
to). La moderazione del trend 
positivo In atto è confermala dai 
confronti effettuabili a livello eu
ropeo. 

E per 01991M che con preve
de? 

Non sono solilo fare previsioni, 
ma 1 dati di cui sono in possesso 
mi confermano che nel 1991 regi
streremo un ulteriore rallenta
mento: per il complesso del com
parti è previsto un incremento de
gli Investimenti del solo 0,7 per 
cento. 

In particolare si prevede un ul
teriore rallentamento degli inve
stimenti in opere pubbliche (più 
0,8 per cento) che comunque si 
manterrà al dì sopra della media 
prevista per l'insieme del compar
ti. Sostanzialmente analogo si 
manterrà, per il 1991, il peso degli 
investimenti in opere pubbliche 
rispetto al complesso degli inve
stimenti previsti per II settore (cir
ca 25,5 percento). Per il compar
to dell'edilizia residenziale è pre
vista una fase di stallo degli Inve
stimenti, che si terranno costanti 
rispetto a quelli registrati nel 1990. 

Le Torri del Fiera Orsine! di Bologna, simbolo rjea'irnptendltoria cooperativa dola Lee* 

Per il comparto dell'edilizia non 
residenziale è previsto un consi
stente rallentamento del trend po
sitivo degli ultimi anni (più 22 
percento). 

Per rispondere alle difficoltà 
del mercato lei come intende 
muoversi? 

Innanzitutto occorre dire -come 
intendiamo muoverci», perché il 
problema lo affrontiamo con una 
logica di sistema che vede Coope
rative, Consorzio e Associazione 
Nazionale costituire, nel ruolo di 
specifica competenza, le strategie 

necessarie per acquisire, sfruttan
do una maggior competenza e 
specializzazione, appalti sempre 

' più importanti. Voglio dire che lo 
sviluppo della Coopcrazione del
le costruzioni nel mercato si do
vrà reggere sul decisivo impegno 
sinergico delle varie articolazioni 
della struttura organizzativa del 
settore e cioè: 
- le Cooperative, protagoniste 
dello sviluppo dell'impresa auto
gestita edel movimento Coopera
tivo; 
- le Società concessionarie, strut
ture In grado di prestare servizi 

professionali e di gestire servizi 
pubblici: 
- il Consorzio, strumento di servi
zio che, attraverso una rete nazio
nale, organizza la politica com
merciate 
- l'ANCPL sede di Indirizzo ed 
elaborazione di proposte strategi
che per il settore, e garante del ri
spetto delle regole dell'organizza
zione. 

Con l'Imprenditoria privata e 
pubblica come sono I rapporti? 

Nel complesso buoni, anche per
ché ritengo che una struttura co
me il Consorzio, con una rete 
commerciale cosi lotte e diffusa, 
che sta timidamente, ma con at
tenzione, guardando all'Europa 
non possa non avere la politica 
delle alleanze tra le proprie strate
gie prioritarie. Con I gruppi im
prenditoriali nazionali (IRJTEC-
NA-F1AT) e con le imprese gene
rali di costruzione più qualificate 
abbiamo realizzato da tempo al
leanze molto significative su 
obiettivi specifici e strategici (ad 
esemplo il programma per l'alta 
velocita ferroviaria, il piano della ' 
sanità, ecc.) e con gli stessi stia
mo pensando all'Europa. 

Per portare D diacono sa qoe-
stìonl prò regionali, vorrei cue-
dertc:slf»rtUPolobologDe»e? 

Certamente. Forse non sarà più a 
quattro e forse non saranno le 
stesse Imprese di prima a realiz
zarlo, ma si farà. £ una strada ob
bligata per le Cooperative di co
struzioni di Bologna, per poter 
avere un ruolo più incisivo sul 
mercato. 

OSI. 

La risposta del Consorzio e della Lega per fronteggiare la situazione congiunturale 

In calo gli appalti pubblici 
• I Pier Luigi Saporetti, 44 anni, laurea In Chimica, 
da oltre dieci anni vicepresidente del Consorzio Coo
perative Costruzioni, oggi ani. he presidente del Co
noco, dà spiegazioni su come è strutturato II settore 
costruzioni della Lega. 

•Il C.C.C, dopo aver assorbito le funzioni prima ri
servate al Conaco (Consorzio Nazionale Costruzioni 
di Roma), t oggi l'unico Consorzio sul mercato delle 
grandi commesse nazionali. E stato quindi definitiva
mente consolidato II ruolo del C.C.C, sull'attività di 
assunzione di appalti di opere pubbliche, per conto 
delleccopcniuvedlcostruzlonl aderenti alla Lego». 
' «Il CC.C. valorizza 11 forte rapporto con II territorio 

attraverso lo stratto governo di una rete di uffici pre
senti in tutte le regioni italiane». 

•Le complessità che gli Enti pubblici devono af
frontare per migliorare le proprie capacità di Investi-
mento, (a si che si debbano trovare aggregazioni Im
prenditoriali In grado di fungere da supporto alle 
Amministrazioni, sul territorio e a livello nazionale». 

L'A.N.CP.L. (Associazione Nazionale Cooperati
ve di Produzione e Lavoro) ha promosso, d'intesa 
con le principali Cooperative e II C.CC, lo sviluppo 
di attività di realizzazione e di gestione di infrastruttu
re e di assistenza alla Pubblico Amministrazione. 

•Tali attività forti del radicamento col territorio • 

sottolinea Saporetti - saranno portate avanti da so
cietà specializzate: settori di intervento sono quelli 
del ciclo dell'acqua, dell'energia, del gas, delle resi
denze socio-assistenziall, del parcheggi, del rifiuti ur
bani e industriali, delta valorizzazione e gestione del 
patrimonio pubblico». 

•Queste iniziative saranno tanto più efficaci per
ché contribuiranno a chiarire alla Pubblica Ammini
strazione quali problemi vanno visti con 11 coinvolgi-
mento dei capitali privati o meno». 

A questo proposito si possono classificare tre Uvei
ti di intervento: •...,-.. , 
a) gli Investimenti che attraverso le gestione nell'ar

co di 20/30 anni rientreranno completamente 
(es. parcheggi, smaltimento rifiuti) ; 

b) gli investimenti che producono infrastrutture In 
grado di trovare, attraverso la gestione, parte del-
Flr-vestlmento (gas-acqua); 

e) gli Investimenti che prevedono solo un ritomo 
•sociale», difficilmente anche economico (ferro
vie, metropolitane). 

•Avere chiaro tutto questo può permettere scelte 
di priorità da parte della Pubblica Amministrazione e 
sollecitazione ai capitali privati a intervenire in modo 
specifico». 

Il coordinamento delle varie società è affidato a 
una holding di nuova costruzione •Sinapsi» SpA. Es-
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«a è dotata di un capitale sociale di 10 miliardi, sotto
scritto dalle maggiori Cooperative di costruzioni, dal-
l'Acam (Consorzio di approvvigionamento della Le
ga) e dal CC.C 

•Dell'assistenza alla pubblica Amministrazione -
prosegue il vicepresidente del CC.C. - se ne occupe-
rà «STS» SpA con un ruolo di concessionario di com
mittenza, nel rispetto delle regole concorrenziali del
le direttive CEE. Questa società * già operativa da al
cuni anni nel campo della sanità (800 miliardi in 
portafoglio) e vede la piutecipazione di varie coope
rative. STS si occupa cosi direttamente o per tramite 
di società controllate, di progettazioni Integrate e 
complesse, e farà da supporto alle Amministrazioni 
nei campi, oltre che della sanità, dell'ambiente, della 
qualificazione urbana e dei trasporti urbani. STS, in
sieme a Fiat Engineering e a lspredil (Ance), fa parte 
di uno dei tre Consorzi affidatari delle concessioni 
del programma di realizzazione dei reparti per am
malati di Aids». 

Mentre il mercato delle opere pubbliche mostra 
segni evidenti di diminuzione, le cooperative di co
struzioni della Lega hanno cosi avviato un approccio 
al mercato meno influenzato dai cicli della finanza 
pubblica e assai legalo invece a logiche di collabora
zione tecnica e finanziaria con la Pubblica Ammini
strazione in un'ottica di medio-lungo periodo. 

Costruiamo una cosa pensando 
alle altre che le stanno intorno. 

Costruire è migliorare l'ambiente in cui 
viviamo. Per questo Edilter si è struttu
rata in un sistema nel quale la capacità 
di lavorare e costruire si unisce alla ca
pacità di coordinare e dirìgere, di pensa
re sempre alle soluzioni più adeguate ad 
una società che vuole «crescere bene». 
Lo scopo: creare strutture vivibili ed ef
ficienti, che rispettino l'uomo, l'ambien
te e i loro ritmi, progettando un'opera 
non come evento isolato, ma come par
te di una struttura più vasta e comples
sa, capace di integrarsi in un insieme e 
di migliorarla Comunicazioni, sistema 
dei trasporti, centri direzionali e abita
tivi tecnologicamente avanzati, zone in
dustriali e commerciali integrate; sono 
tutti progetti-che Edilter pensa e realizza 
nel rispetto dell'ambiente, tesi a miglio
rare gli spazi e la qualità della nostra vi
ta. In una civiltà dove innovazione e 
pensiero sono i cardini dello sviluppo, 
Edilter cresce e si rinnova, ponendo 
l'uomo al centro della propria attività. 

O" 
STRATEGIE COSTRUTTIVE. 
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